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Duello d’altissima quota, og-
gi, al «Tombolato» di Citta-
della. I veneti, secondi a quo-
ta 29 dopo la vittoria nell’anti-
cipo di ieri dell’Alessandria,
riceveranno la Feralpi Salò,
terza a fianco del Bassano 5
punti sotto.

Un confronto affascinante e
ricco di interesse. Da una par-
te un Cittadella che vanta cin-
que successi interni (soltanto
l’Alessandria, con sei, ha fat-
to meglio), con l’aggiunta di
due pareggi, ed è la sola squa-
dra del girone a non essere
mai stata sconfitta di fronte
al pubblico amico. Dall’altra
parte i gardesani, che in tra-
sferta hanno il record di vitto-
rie (cinque), con un paio di
pareggi, e che sono gli unici a
non avere mai perso, e di-
spongono dell’attacco più in-
cisivo. La partita mette in-
somma di fronte il meglio
che si possa ammirare: in ca-
sa (gli uni), e fuori (gli altri).
Ne uscirà una gara spumeg-
giante e piena di gol o un ma-
linconico zero a zero?

«LOSCIVOLONEcon il Cuneo -
ha dichiarato il presidente
dei verdeblù, Giuseppe Pasi-
ni - non deve sminuire la fidu-
cia verso i ragazzi, che si stan-
no comportando molto bene.
Vogliamo lottare sino alla fi-
ne per un posto al sole nei
playoff».

E l’allenatore Aimo Diana:
«Che il Cittadella sia forte lo
dice la classifica. Del resto è
stato costruito per salire in B.
Però non ha ancora fatto il
vuoto, e qualche volta ha in-
contrato delle difficoltà. Si-
gnifica, quindi, che ha dei
punti deboli. Noi cerchere-
mo di sfruttarli, senza cam-
biare atteggiamento tattico.
Non abbiamo la mentalità
per rintanarci in difesa e

aspettare le mosse degli av-
versari».

Non dovrebbero esserci va-
riazioni rispetto alla forma-
zione di domenica scorsa, an-
che perché la situazione at-
tuale è complicata dalle as-
senze a centrocampo.

IERI MATTINA alla Poliambu-
lanza il regista Pinardi è sta-
to operato in artroscopia dal
professor Guido Zattoni.
Una pulizia al ginocchio che
lo obbligherà a rimanere fer-
mo per un mesetto. Al suo po-
sto Settembrini, che avrà ai
fianchi Fabris e Bertolucci.
La mezzala sinistra Marac-
chi, dolorante all’osso sacro,
ha ripreso a correre coi com-
pagni soltanto all’inizio della
settimana, e non è in condi-
zione di rientrare. L’unico
dubbio riguarda semmai l’uti-

lizzo, in partenza, di Guerra o
Tortori: il primo avrebbe bi-
sogno di mettere nel motore
minuti di gioco, dopo essere
rimasto a lungo in bacino di
carenaggio per uno strappo
muscolare; il secondo, guiz-
zante e carico di entusiasmo,
reclama il posto.

Per il resto scenderanno in
campo i centrali difensivi Ra-
nellucci e Leonarduzzi, i terzi-
ni Tantardini e Allievi, l’ala
destra Bracaletti, la torre
d’area Romero.

Giovedì sera il Cittadella,
guidato da Roberto Ventura-
to, originario di Atherton in
Australia (due promozioni ot-
tenute con il Pizzighettone,
portato dalla D alla C2 e poi
in C1), ha superato il turno di
coppa Italia di Lega Pro, met-
tendo alla porta il sempre
ostico Bassano.

QUASI TUTTI i titolari sono ri-
masti a riposo, ma quei pochi
utilizzati (per lo più le carte
diricambio) potrebbero accu-
sa la fatica. Il modulo viene
spesso cambiato. Il più proba-
bile è il 4-2-3-1, con Alfonso
tra i pali, Salvi, Pascali, Sca-
glia, Benedetti (ex Lumezza-
ne) o Donazzan a comporre il
reparto arretrato. Mediani Io-
ri e Andrea Paolucci. I tre-
quartisti: Chiaretti, Schenet-
ti e Litteri. Punta Bizzotto.

«Il nostro gruppo sta cre-
scendo - ha assicurato Chia-
retti, brasiliano di Belo Hori-
zonte, uno degli esterni più
forti del campionato - Affron-
tiamo tutte le partite come
fossero una finale, perché
ogni sfida è importante. Di
fronte a squadre di prima fa-
scia, come la Feralpi Salò, ci
siamo sempre comportati be-
ne. Possediamo un grande
potenziale, che emerge con
maggiore facilità contro av-
versarie dotate di buona tec-
nica». •
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PROPATRIA(4-3-3):LaGorga7;Pi-
sani 6.5, Zaro 6.5, Ferri 7.5, Possenti
7; D’Alessandro 7 (27’ st Carcuro
6.5), Jidayi 6.5, Taino 6; Marra 6, Ca-
pua6.5(31’stCavalierisv),Filomeno
6.5(39’stDegerisv).All.Pala.
CREMONESE (3-5-2): Ravaglia 6;
Russo 6, Briganti 6, Zullo 5.5; Formi-
coni5.5(11’stGuglielmotti6),Perpe-
tuini 5.5 (27’ st Magnaghi sv), Djiby
5.5(1’ stPacilli 6), Bianchi6,Crialese
5.5;Maiorino5,Brighenti5.All.Pea.
Arbitro:ProvesidiTreviglio6.
Reti:1’ptD’Alessandro.

ProPatria 1
Cremonese 0

ALESSANDRIA (4-3-3): Vannucchi
6;Celjak5.5,Sosa6,Morero6,Saba-
to6.5;Nicco6,Mezavilla6(37’ptLo-
viso 6), Branca 7; Marras 6.5, Boca-
lon8(37’stMarconisv),Fischnaller6
(16’stIunco6).Allenatore:Gregucci.
SUD TIROL (3-5-2): Coser 5.5; Mla-
den6,Tagliani6,Bassoli5;Bandini5,
Girasole 6.5 (38’ st Furlan sv), Berto-
ni 6, Cia 6 (24’ st Kirilov 7), Crovetto
5;Tulli6,Maritato5(16’stGilozzi6).
Allenatore:Stroppa.
Arbitro:BertanidiPisa7.
Reti:5’pte20’ptBocalon,33’stKiri-
lov.

Ilgol delvantaggio delLumezzane firmatoCruz FOTOLIVE

L’ALTRA PARTITA. I verdeblù sfidano una delle potenze del campionato

FeralpiSalòaCittadella
Èunoscontrodivalore
perunpostoaipianialti
Pasini:«Dimentichiamolo scivolonecontro ilCuneo»
Diana:«Sono forti,maconosco iloropunti deboli»

CUNEO(4-4-2): Tunno 6.5; Quitada-
mo7.5,Conrotto6.5,Rinaldi6.5,Gor-
zegno6(25’stBonomosv);Beltrame
6(38’stCorsinisv),Gatto6,Cavalli6,
Corradi 6.5; Ruggiero 6,Banegas 5.5
(15’stChinellato5.5).All.Iacolino.
PORDENONE (4-4-2): Tomei 7; Co-
sner 6 (38’st Boniotti sv), Stefani 7,
Pasa 6.5, De Agostini 6; Cattaneo
6.5,Pederzoli6.5,Buratto5.5,Baruz-
zini 5.5 (12’st Castelletto 6); Filippini
7,Martignago6(12’stValente6).All.
Tedino.
Arbitro:ZingarellidiSiena7.
Reti:36’stFilippini.

Cuneo 0
Pordenone 1

GIANAERMINIO(3-5-2):Sanchez6;
Perico 5.5, Polenghi 5.5 (14’st Capa-
no 5.5), Montesano 6; Rossini 5.5
(35’stRoaninisv),Biraghi5(14’stMa-
rotta 6), Pinto 6, Augello 6, Solerio
5.5;Bruno6,Perna5.All.Albè.
PADOVA(4-4-2):Petkovic7;Dionisi
6.5,Diniz6,Fabiano6,Favalli6.5;Ila-
ri 6, Bucolo 6.5, Corti 6 (20’st Rama-
dani6),Petrilli6.5(35’stBarzottisv);
Altinier6.5(40’stGiandonatosv),Ne-
toPereira6.5.All.Pillon.
Arbitro:MeleleodiCasarano6.5.
Reti:28’ pt Altinier, 3’stNeto Perira,
30’stBruno.

Giana 1
Padova 2

RadoslavKirilov (SudTirol)

Lealtre partite

7FURLAN. Due miracoli e
una grazia nel primo tem-

po:volasuFerrettiall’incrocio,
annienta la capocciata di Mar-
chi nell’angolino e trova l’aiuto
del palo sul tiro di Martin. So-
pra o sotto, a destra o a sini-
stra,èsempre superFurlan.

6RAPISARDA. Se l’assetto
senza ali penalizza le so-

vrapposizioni, conviene allora
cercarelapallafiltrante.Quel-
la che arma il destro di Sarao
al 5’ è deliziosa. Per il resto
buonapartita.

6.5BELOTTI. Solita sto-
ria: così così quando

viene puntato in velocità (una
volta sola per dirla tutta), ma
per farlo crollare a difesa
schierata ci vuole la bomba
all’idrogeno.

6BALDAN. I primi tre punti
dellasuaavventurarosso-

blù. La partita, nello specifico,
è senza acuti ma anche senza
sbavature.

6.5PIPPA. Cesarini pro-
va dribbling e con-

tro-dribbling per farlo secco

etorna allavittoria conNicolato FOTOLIVE

L’esultanzadei valgobbini dopola retedello 0-1 FOTOLIVE

ManuelSarao chiudela partitadagli undici metri FOTOLIVE

AndreaSettembrini: in campo

Alessandria 2
SudTirol 1

ALBINOLEFFE (5-3-2): Amadori 6;
Muchetti 6, Vinetot 5.5, Gianola 6,
Magli 6, Mureno 5 (31’ st Kanis sv);
Calì 5.5 (38’ st Bentley sv), Perini 6,
D’Iglio 6; Soncin 6, Brega 5 (12’ st Gi-
rardi5.5).All.Sesia.
REGGIANA (3-5-2): Perilli 6; Spanò
6, De Biasi 6.5, Frascatore 6; Mogos
6.5(43’ stRampisv),Bruccini 6,Mal-
tese 6 (30’ st Bartolomei 6), Angiulli
6.6,Siega7;Arma6,Pesenti6(21’st
Giannone).All.Colombo.
Arbitro:DiRubertodiNocera6.
Rete:16’ptSiega.

Albinoleffe 0
Reggiana 1

«Sonotornatodavantialla
difesanelmioruolonaturale
malavittoriaèdellasquadra»
GAELGENEVIER
REGISTADELLUMEZZANE

Vittoria
delgruppo

«Hoavutopocotempoper
prepararelapartita,sono
statibravissimiiragazzi»
PAOLONICOLATO

Unsegnale
importante

«L’ultimasconfittarimediata
nonhacambiatoinostripiani:
vogliamolottareperiplayoff»
GIUSEPPEPASINI
PRESIDENTEFERALPISALÒ

Ripartiamo
dislancio

Arbitro: Amoroso di Paola
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